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FF – AU – DA UN’IDEA DI SOTTO COPERTURA, QUI RITROVIAMO  ANGELUS E CORDELIA – lui sempre Boss indiscusso, e lei prescelta per essere sua –

Titolo: La scelta di Angelus
1 CAPITOLO

La serata scorreva troppo veloce per i ritmi ai quali era abituata.

Il locale stracolmo di gente che beveva e che cercava continuamente di toccarle il sedere, la disgustavano già.

Cordelia Chase… appoggiò il vassoio al banco aspettando che Sam le porgesse i cocktail e sospirò.

Era partita per Los Angeles con la speranza di poter far carriera, magari di sfondare anche…e invece si era ritrovata a fare prima la segretaria per un maiale che voleva proporle altro che battere al computer e adesso da due mesi faceva la cameriera in quel famoso night…. Solo che in due mesi, ancora non aveva visto entrare nessuna celebrità….

“Il famoso night” era un’altra fregatura in cui era incappata…. 

Tutto sommato però aveva fatto la conoscenza di Fred, con cui viveva nel piccolo appartamento dietro il night…. 
Grazie a lei aveva una casa e un lavoro… anche se precario e odioso.
Sam appoggiò sul suo vassoio i cocktail e le sorrise….

Cordelia ricambiò il sorriso e si voltò per portare al tavolo ciò che le era stato ordinato un quarto d’ora prima da una coppietta tutto pepe.

Le luci si abbassarono mentre sul piccolo palco del night cominciava a ballare la solita ballerina mezza nuda e s’incamminò per tornare al banco.

Ma a metà strada del piccolo corridoio buio, un’ uomo, un cliente…. le si parò davanti biascicando parole incomprensibili.

Cordelia sentì l’odore dell’alcool e si mise una mano sulla bocca cercando di resistere al disgusto.

· La prego, mi faccia passare, devo tornare al lavoro…

Disse fissandolo spaventata;

L’uomo sorrise scuotendo la testa e la prese per un braccio.

· Che ne dici di lavorare per me…invece…tutta la notte…. Ti pagherò bene!

Cordelia sbarrò gli occhi.

Cercò di divincolarsi e a quel punto l’uomo le appoggiò una mano sul sedere avvicinandola a sé ancora di più.
· Mi lasci…….  – Urlò in preda all’ira;

L’uomo rise stringendola più forte e Cordelia Chiuse gli occhi tentando di ricacciare indietro le lacrime.

· Lascia andare la ragazza!

La voce asciutta e perentoria…arrivò da dietro le sue spalle.

Cordelia s’irrigidì e l’uomo mollando la presa fissò sopra le sue spalle.

Sbarrò gli occhi e facendo un passo indietro alzò le mani come a pararsi da qualcosa.

Cordelia scossa si voltò piano.

Chi poteva incutere tanto timore a qualcuno?

Si ritrovò di fronte a due uomini che sembravano essere due guardie del corpo e poi dall’arcata buia…. A passo lento si mosse …. E lo vide.

Alto, bruno…. Due occhi neri e metallici… stretti in due fessure…….

Cordelia sbatté ripetutamente gli occhi….

Il cuore cominciò a batterle forte in petto e perse l’uso della parola.

Cosa le stava accadendo?

Perché le gambe avevano cominciato a tremarle?

Lo fissò negli occhi e un brivido le percorse la schiena, quando lo vide sorridere….

Un sorriso duro e tirato, ma pieno di sensualità.

Con un cenno della mano, i due uomini dietro di lui si mossero prendendo l’ubriaco che aveva cercato di molestarla e lo portarono via e loro rimasero l’uno di fronte all’altro.

· Mio Dio…. Grazie… io non so proprio come…..

Azzardò a dire, ma lui le si avvicinò ancora di più e le parole le morirono sulle labbra…….

Si passò la lingua sulle labbra secche e alzò il viso a fissarlo.

· Ringraziarmi?

Chiese lui sorridendo adesso senza ombra d’ira.

Cordelia si tranquillizzò e ricambiò il sorriso annuendo.

· Si…….

· Beh…. puoi accettare di essere mia ospite al mio tavolo!

Cordelia lo guardò.

· Io…io non posso….. non sono una cliente….io servo ai tavoli!

· Peccato….. – Le sorrise ancora;
Poi le passò un dito sulla guancia e si allontanò…….

Sparì prima che le luci si riaccendessero… lasciandola lì inebetita a fissare il vuoto.

Il cuore riprese pian piano a battere correttamente, ma l’adrenalina non cessò di scorrere veloce.

Neppure ore dopo, mentre era nel suo letto, stanca e piena di ansia per la sua vita…riuscì a dimenticare gli occhi di quello sconosciuto….e si chiese se era possibile innamorarsi a prima vista di qualcuno e subito dopo perderlo così stupidamente di vista!

Ma effettivamente si……. in fondo cosa non le era capitato da quando era a Los Angeles!
****

La sua vita non cambiò di una virgola, la sera lavorava al night e il giorno sperava di trovare di meglio andando in giro per la città….

L’unica differenza era il ricordo di quello sguardo che non l’abbandonava mai…e la speranza di vederlo ancora…

Ogni volta che intravedeva fra la folla al night qualcuno che poteva solo somigliare al suo sconosciuto salvatore, sentiva il cuore accelerare i battiti… e il respiro fermarsi in gola… ma ogni qualvolta… sconsolata scopriva che non era lui.
All’ennesima volta la sua amica Fred le si avvicinò e le toccò un braccio.

Cordelia si voltò a guardarla arrossendo e Fred le sorrise.

· Vedrai prima o poi lo rincontrerai…….

Ricambiò il sorriso e annuì.

Non ci sperava molto e sapeva che era persino assurdo pensare ad una persona che non conosceva…..

Assurdo persino sperare di rivederlo. 
In fondo poteva benissimo essere sposato o quant’altro…

E poi se non era ritornato, evidentemente non l’aveva colpito come era accaduto a lei…

Scosse il capo dandosi della stupida e si rimise al lavoro.

Due giorni più tardi….. il proprietario del locale la fece chiamare.

· Si…. posso esserle utile Signor Morton?

Disse entrando nell’anticamera del night.

L’uomo sulla sessantina le sorrise bonariamente e facendole segno di sedersi, le disse:
· Mi hanno proposto un grande affare Cordy…. E tu sei inclusa….

Cordelia lo fissò sgomenta.

· Non voglio che ti spaventi, so che non sei una delle mie ballerine…mi serve solo che tu, Fred e Sam andiate a servire cocktail in casa di un cliente molto importante…

Cordelia sospirò di sollievo e sorrise.

Morton si accese un sigaro e continuò dicendo:

· L’andamento della serata non è affar vostro…. Dovete solo servire quando vi sarà detto di farlo e Sam starà al bar per vi terrà d’occhio…. La paga è buona Cordy e non voglio che ti preoccupi di nulla…

· Quando sarà? – Chiese speranzosa;

· Questo sabato…. Vi ho già preso delle divise e ti prego di avvisare Fred….

Sorrise e ringraziandolo uscì.

Forse ogni tanto la ruota della fortuna girava…pensò….

Chissà forse quei soldi le avrebbero permesso qualche pazzia, una volta tanto.

****

Il sabato arrivò prima che se ne rendesse conto.

Sam passò a prendere lei e Fred con l’auto del night e in prossimità di dove avrebbero lavorato, rimasero tutti e tre a bocca aperta.

Entrarono dal cancello dopo essere stati controllati da due uomini armati e seguendo un viale immenso e alberato arrivarono davanti alla villa più grande e lussuosa che Cordelia avesse mai visto.
Lei e Fred erano molto eccitate….

Sapevano che era solo un lavoretto di una sera e che erano solo cameriere…ma almeno per una volta avrebbero visto il bel mondo e avrebbero sognato un po’.

Indossarono le divise scure e si prepararono.

La serata invece trascorse lenta e non fu proprio una festa.

Fu una specie di riunione in cui lei e Fred venivano chiamate solo quando dovevano servire da bere a degli uomini chiusi dentro una grande sala adiacente al bar.

Alla fine della serata molti lasciarono la villa e altri si fermarono per far lavorare un po’ il povero Sam che si era annoiato a morte.

· Cordy… qui è finito il ghiaccio…come si fa?

Cordelia guardò Fred e Sam che cercava di perdere tempo con la preparazione dei liquori.
· Aspetta vado a vedere se trovo qualcuno che può aiutarci!

Fred annuì e Cordelia uscì dalla sala incamminandosi lungo il corridoio.

· Posso aiutarla?

Una specie di maggiordomo le sbarrò la strada facendola trasalire.

· Oh…. Si……. di là…. è finito il ghiaccio e……..

· Provvederò subito signorina!

La interruppe quest’ultimo inchinandosi e allontanandosi.

Cordelia rimase interdetta.

Quella casa era così strana….. e la serata poi…. Meglio non pensarci!

Fece dietro front, ma un rumore la fece girare di nuovo.

Non vide nessuno, ma sentì un bicchiere di cristallo frantumarsi in terra…il suono era inconfondibile e proveniva dalla fine del corridoio.

Sapeva che non doveva farlo, ma fu più forte di lei…….

Raggiunse l’ultima porta e vedendola socchiusa entrò.

La luce  era spenta ma in terra vi erano i cocci del bicchiere che aveva sentito rompersi.

La luce della luna filtrava dalla finestra aperta….

Si guardò intorno e capì di trovarsi in uno studio… ma chi aveva fatto cadere il bicchiere, se erano tutti in sala?

Si avvicinò alla finestra…forse alla luce avrebbe visto meglio.
Si bloccò ammirata a guardare il vasto viale alberato sotto la luna e poi un brivido le percorse la schiena come se dell’acqua gelida la bagnasse.

Il tocco di qualcuno sulla sua spalla la fece voltare di scatto e l’urlo che era pronta a gettare le si bloccò in gola.

· Tu….. – Sussurrò scioccata;
Occhi neri….. gelidi……

La scrutarono e poi sorrisero.

· Dovresti lavorare non andartene a spasso….. 

Cordelia sbarrò gli occhi e sentì il tocco della sua mano ancora sul braccio e come ipnotizzata lo sentì avvicinarsi…..

Sentì le sue mani prenderla dalla vita e poi i loro corpi aderire l’uno all’altro……..

Sentì odore di liquore appena bevuto e capì che era stato lui a far cadere il bicchiere…..

Alzò il viso a guardarlo e lui le sorrise…..

Le sue labbra sensuali si curvarono in un sorriso e la pressione delle sue mani aumentò.

Cordelia si sentì persa e confusa.

· Chi…chi sei? – Gli chiese;
· Ha importanza?

Lo fissò arrossendo di confusione e nervosismo e poi chiuse gli occhi, sentendo le sue mani esplorarle la schiena.

Poi il sapore delle sue labbra…….
Labbra fresche e lisce….. in un bacio dolce e sensuale.

E fu come se le esplodessero i sensi…….

Alzò una mano per toccarlo….doveva sapere se era vero o era solo un sogno…….

Gli sfiorò la guancia e aprì gli occhi….. fu allora che lui accentuò la stretta e il bacio divenne qualcosa di più intimo… un’ esplorarsi e cercarsi…. Un ‘ esplosione di passione…

Si ritrovò allacciata alle sue braccia cercando di riprendere fiato e cercando di riprendersi…..
Lui le sorrise accarezzando i suoi lunghi capelli e lasciandola andare… la fissò negli occhi e le disse:

· Ci rivedremo presto Cordelia Chase…

****

Molto dopo non seppe neppure come aveva fatto a rimanere lì ferma come una stupida mentre “ lui “ spariva di nuovo…..

L’aveva chiamata col suo nome…..

Forse tutta la serata, il bicchiere rotto…. Non erano capitati per caso…forse stava accadendo qualcosa che lei ancora non riusciva a comprendere….

Ma in fondo non le importava…l’unica cosa che voleva era lui e sentire ancora quella forte emozione…che non aveva mai provato prima e che non riusciva a dimenticare e che sapeva stava cambiandole la vita!

Qualcosa forse più grande di quanto si aspettasse…….

2 CAPITOLO

I  giorni passarono senza che lei ebbe mai notizia di quell’affascinante e misterioso uomo a cui non riusciva più a smettere di pensare.

Eppure quella notte fra loro era accaduto qualcosa…si disse decisa;
Si appoggiò al bancone con sguardo sognante e sospirò.

Cosa doveva fare?

Andare a cercarlo in quell’ enorme villa?

Poteva rendersi tanto ridicola?

Fred la precedette come se le leggesse nel pensiero.

· Senti Cordy…. È inutile stare qui a recriminare… vai a cercarlo e togliti il pensiero, no… se è lui la persona della tua vita non sparirà di nuovo!

Cordelia la fissò preoccupata.

· E se mi fossi sbagliata? Se lui si fosse solo divertito? Se….

· Oh quanti se….. se non fai quello che senti te ne pentirai!

Fissò l’anima sapendo che aveva ragione e annuì.

Forse era giusto provare…. Si disse.

Prese un giorno libero dal lavoro e tornò a casa a prepararsi.

Se doveva umiliarsi tanto valeva essere carina almeno……..

****

Due ore dopo guardò il risultato allo specchio della sua camera e si guardò intorno vedendo ogni suo capo d’abbigliamento in giro.

Il riflesso mandò indietro lo stesso sguardo spaventato che aveva il giorno in cui stava per partire per Los Angeles, ma il resto sembrava a posto.

Un abitino semplice e nero, i capelli sciolti sulle spalle e poco trucco.
Cosa avrebbe dovuto mettersi?

Non sapeva neppure cosa l’aspettava arrivata lì.

E infatti appena il taxi la lasciò davanti la villa ebbe l’impulso di tornare indietro.

Ma non lo fece…. Si avvicinò al posto di guardiola e l’uomo che era seduto dentro la fissò sbalordito.

· Posso esserle utile…signorina? Si è persa?

Cordelia lo fissò.

· Veramente no…. Io…io vorrei vedere…..

Alzò gli occhi al cielo….

Come faceva a dirgli chi voleva vedere se non sapeva neppure chi fosse il suo misterioso uomo.

Il telefono della guardiola interruppe i suoi pensieri.

L’uomo presa la cornetta, la fissò un secondo e poi annuì e disse:

· Prego signorina… si accomodi…una macchina sta venendo a prenderla….

Cordelia sbarrò gli occhi.

Quella villa e quella situazione si faceva sempre più strana… e lei stava per mettersi nei guai…lo sentiva.

L’auto la lasciò davanti al portone di entrata dove il maggiordomo che aveva incontrato quella sera l’accolse e la fece accomodare in un salottino privato.

*****

L’impulso di scappare via cresceva inesorabile, mentre si torceva le mani e cercava di riprendere il controllo della situazione.

E se quella casa non fosse stata sua? 

Si alzò da dove era seduta e cominciò a camminare avanti e indietro.

Doveva fare qualcosa… se restava ancora un solo minuto chiusa in quella stanza avrebbe urlato.

Uscì di soppiatto e s’incamminò nel corridoio che conosceva cercando lo studio e sperando che questa volta nessuno l’avrebbe vista.

Sentì una voce e ebbe un tuffo al cuore.

Era lui…..

Si avvicinò alla porta socchiusa.

E sbarrò gli occhi facendo un passo indietro.

Non vide lui…. Vide una donna seduta sulla sua scrivania che sorrideva accattivante con un bicchiere in mano e poi risentì la sua voce, questa volta capendo cosa diceva.

· Andiamo Lilah…. Venire al letto con te è piacevole, ma qui parliamo d’affari…..

****

Cordelia tornò indietro come una furia.
Che stupida… che idiota…

Come diavolo aveva solo pensato di andare a cercare una persona di cui non sapeva nulla?

Prese la borsetta con mani tremanti e il contenuto finì in terra.

· Ecco questa ci voleva….

Disse a se stessa ancora più arrabbiata.

· Bell’idea…davvero bell’idea….. complimenti Cordy…

****

· E’ così è questo che fai quando vai a trovare qualcuno? Siedi in terra e parli da sola?
Il sangue le gelò le vene e si voltò di scatto.
Lui era sulla porta e la fissava divertito.

Si alzò da terra facendo ricadere tutto…. E chiuse gli occhi esasperata.

· Mi scusi…. Io credevo…l’altra sera ho creduto…di aver lasciato una cosa in questa casa e…. insomma…. Non era qui, e quindi adesso…devo andare….

Farneticò quella frase sperando di togliersi dalla situazione imbarazzante in cui si trovava, ma appena rialzò il viso verso di lui, lo vide avvicinarsi serio.

· Vuoi davvero che creda a questa storiella Cordelia Chase?

I loro occhi s’incontrarono e i piedi le si incollarono al pavimento.

-    Hai avuto il coraggio di venire fin qui a cercarmi e adesso non hai il coraggio di andare avanti?

-    E’…. è… stato un errore…. Mi spiace…. Io devo andare….

Riprese il contenuto della borsetta e ritrovando il coraggio si accinse ad arrivare alla porta.

Una mano salda e forte la bloccò appena gli passò accanto e al solo tocco perse la cognizione del tempo.

Cos’aveva di tanto speciale quell’uomo per farle quell’effetto?

Si voltò piano e si ritrovò faccia a faccia.

Gli occhi neri la scrutarono per qualche istante e poi la salda presa sul suo braccio divenne leggera come una piuma.
Lo sentì più vicino e quando il suo respiro le sfiorò il viso sentì il cuore esploderle in petto come quella sera.

· Resta con me…. 

Cordelia alzò gli occhi per perdersi nei suoi e perse l’uso dalla parola.

Lui si avvicinò ancora di più e la strinse a sé con dolcezza.

Scese piano, inesorabile su di lei e con lenta e studiata audacia s’impossessò delle sue labbra.

Un contatto che spazzò via ogni cosa, ogni perplessità, ogni pensiero.

Gli passò le braccia intorno al collo e in un gemito soddisfatto assaporò il sapore della sua bocca, della sua eccitazione e dalla sua passione.

****

Non seppe come avevano raggiunto quella sontuosa camera e il letto in cui era sdraiata.

Sapeva e percepiva solo lui…le sue mani sul suo corpo, il suo odre e la sua bocca.

I suoi respiri affannati e la bramosia di averla, che era la stessa di cui il suo corpo si nutriva in quell’attimo.

Lui che la stringeva, la spogliava piano con le sue grandi mani accarezzandole spalle e ogni centimetro scendendo sempre più giù.

· Oh… Cordelia…..

Lo fissò col fiato corto sentendosi un vulcano in eruzione mentre quella bocca le stuzzicava un capezzolo e sentì l’estrema urgenza di urlare, appena sentì le sue mani accarezzarla verso l’interno.
· Oh…dio…

Ansimò col cuore in gola.

· Dimmi che sei qui per me…. Dimmi che mi vuoi…

Cordelia fissò quegli occhi di fuoco e col fiato corto ansimò più forte.

Lui rise affondando il viso nel suo seno e Cordelia urlò di piacere.

· Dimmi che mi vuoi…. Voglio sentirtelo dire…….

· Si…. – Ansimò arcuando la schiena verso di lui – Ti voglio maledettamente…..

Il sorriso si allargò sul suo viso e in un unico movimento, senza mai lasciarla…. Entrò in lei.

****

Fu un emozione unica…. Una cosa che non aveva mai provato prima…

Fu come se le emozioni, i corpi, i loro respiri e i loro sguardi diventassero uno solo…e in quel momento…. Cordelia scoprì quanto l’amore potesse bruciare l’anima e quanto ormai fosse persa.

****

Si risvegliò sentendo il calore del sole sul viso e ricordi della notte prima le passarono nella mente infuocandola di desiderio.
Aprì gli occhi sperando di trovarlo accanto a sé, e quando non lo vide il timore le attanagliò il cuore.

Poi sentì una porta aprirsi e lo vide.

Bagnato, con un’ asciugamano avvolta sui fianchi uscì dal bagno adiacente e appena si accorse che era sveglia, si fermò e la fissò negli occhi.

La paura l’attraversò ancora.

Perché non parlava?

E se l’avesse scacciata?

Lo vide avvicinarsi e Cordelia si coprì fino al mento col lenzuolo.

Ecco il momento della verità….. pensò.

Lui le si sedette accanto e prendendo il lenzuolo che lei stringeva lo allontanò lasciandola nuda e con gli occhi pieni di ansia.

La fissò negli occhi e poi le disse:

· Non coprirti….. voglio guardarti all’infinito….

Cordelia abbassò gli occhi speranzosa e poi sentì le sue mani prenderle il viso e incorniciarglielo.

· Dimmi qualcosa ti prego….. io non conosco neppure il tuo nome….

Occhi negli occhi….. Cordelia tremò.

· Credi che averti fatto entrare in casa mia e averti amata nel mio letto non conti nulla per me? 

Lo guardò.

· Sei mia adesso…. Non ti lascerò andare tanto facilmente…..
La baciò con dolcezza e Cordelia sospirò di sollievo.

Lui la voleva…era sua…e quello era tutto ciò che desiderava.

Poi lo vide sorridere e le disse ancora:

· Angel…….

Cordelia non capì subito…. Lui rise, la baciò sdraiandosi su di lei e poi disse ancora:

· Quando entro in te, quando ti possiedo anima e corpo…. è quello il nome che devi urlare…Angel…..

Non ebbe il tempo di ragionare, di dire altro o nulla…

In compenso però fece ciò che lui le aveva appena detto.

Urlò tra le lacrime di felicità il suo nome, mentre l’amore la saziava e mentre sapeva che finalmente aveva trovato la sua strada.

3 CAPITOLO

“ La sua strada……..”

Già pensò amaramente…….

Era passato un’ anno e mezzo da allora.

Aver conosciuto Angel, aver cambiato radicalmente tutta la sua vita era stato nello stesso tempo come averla persa……. Era stato molto di più che trovare la sua strada.

L’aveva smarrita invece… nello stesso istante in cui il suo cuore aveva accolto quel demonio di uomo.

******

Era stato tutto idilliaco…. Per quanto? Pensò amaramente.

Tre mesi!

Già, 3 mesi…….Di infinita passione e amore quasi viscerale…. 

Angel l’aveva voluta con sé…. Nel suo letto, nella sua casa, nella sua vita e le aveva fatto annullare tutto ciò che restava indietro.

L’unica con cui non aveva chiuso i rapporti era stata Fred… colei che poi era stata la sua ancora di salvezza.

L’amore all’inizio non le aveva permesso di vedere, ciò che in realtà lui le stava facendo.

Era diventata la donna del boss e non lo sapeva neppure.

Non conosceva bene Los Angeles e non aveva mai sentito parlare di Angelus….. e quando l’aveva scoperto, gli aveva creduto.

Aveva creduto ai suoi occhi e alle sue parole che sembravano sincere, fino a quando dal suo dolce Angelo anche con lei era diventato Angelus.
Sospettoso e geloso come non mai….

Anche per vedere Fred a volte era costretta a farsi scortare perché lui voleva sempre sapere dove era e con chi….

La sua vita fuori dal letto, era diventata un incubo e ne soffriva terribilmente.

Fino all’ennesima litigata….

******

Cordelia prese la tazza di the che scottava e appoggiandola sul davanzale della finestra guardò la pioggia scrosciare sui vetri e ripensò a quel giorno.
Era appena tornata da un uscita con Fred, nella quale aveva seminato le guardie del corpo….

Si era divertita…. Con l’amica, le era quasi sembrato di essersi liberata di quel grande peso e di essere tornata libera e spensierata.
Ma quando era ritornata alla villa….. Angel era furibondo.
Urlando e minacciandola su cose che lei neppure capiva….. 
Ed era stato in quel momento che era scoppiata.

Non era più riuscita  a trattenersi…. 

Per quanto amasse Angel, per quanto sapeva di non poter vivere senza di lui, gli aveva gridato in faccia che era asfissiante e che non ce la faceva più….e allora era accaduto!
Angel l’aveva schiaffeggiata!

********

Ricordava perfettamente il rumore sordo del suo cuore che si spezzava all’unisono col rumore dello schiocco.

I suoi occhi poi….. si era subito accorto di aver commosso l’errore più grande e forse anche di averla persa…. Ma non lo aveva lasciato parlare.

Era scappata via…su per le scale e con quella fuga aveva preso la sua decisione.

******

Fred era stata la sua ancora e la sua scappatoia…..

Aveva aspettato che Angel partisse per il suo solito viaggio d’affari e poi era uscita dalla sua casa e dalla sua vita, senza sapere che portava con se più di quanto avrebbe mai potuto pensare……

A parte l’amore che avrebbe sempre avuto per l’unico uomo che l’aveva completata aveva portato con sé…. Anche suo figlio……..

****

Le urla incessanti di Connor la destarono dai suoi pensieri e corse verso la piccola stanzetta.

Suo figlio si era svegliato!

Si avvicinò piano e sorridendogli lo prese in braccio.

· Hey… cosa c’è?

Il piccolo sorrise e per un attimo, Cordelia vide lo stesso sorriso di Angel.
*****

Aveva scoperto di essere incinta solo dopo averlo lasciato.

Solo dopo aver trovato la piccola casetta con Fred….  pronta a ricominciare….  e non aveva avuto il coraggio di tornare indietro.

Lui non sapeva neppure che suo figlio era nato……. E questo la faceva soffrire e la faceva sentire in colpa, ma sapeva che se solo lui avesse saputo, le loro vite sarebbero state solo ed esclusivamente nelle mani di Angel e questo non lo voleva.

Se solo lui l’avesse amata più di quanto amava sé stesso….

Scosse il capo sedendo il piccolo nel seggiolino e sedendogli accanto guardò l’orologio e rimase nell’attesa che Fred tornasse a casa a darle il cambio.

Era ora anche per lei di andare al lavoro………

******

Il telefono squillò in quell’istante.

· Pronto …..

· Cordelia …….

La voce di Fred …..

Sentì un tuffo al cuore, e l’istante dopo, il suo cuore si fermò.

La voce di Angelus prese il posto di quella della sua amica e un brivido di paura la scosse.

· Fred è qui con me, Cordy…. Ti consiglio di tornare a casa e portare con te ….    “ Mio figlio” !

Sbarrando gli occhi Cordelia perse la cognizione del tempo.

Lui sapeva ……… Aveva Fred e volevo suo figlio…….

Era persa!

Appoggiò la cornetta con mani tremanti e corse nell’altra stanza.

Le lacrime le salirono agli occhi, senza capire se fosse più preoccupata per Fred o per Connor.

Prese la borsa del suo piccolo e lo guardò.
Era così indifeso… e lei lo amava più di ogni cosa al mondo….

Sarebbe andata da Angel, ma non gli avrebbe permesso di distruggerle la vita ancora una volta.

*********

La luna su nel cielo sembrava un cattivo presagio……..

Cordelia prese in braccio Connor sfilandolo dal seggiolino dell’auto e salì i gradini del portico.

Sulla porta comparve un’uomo che non aveva mai visto.

· Salve miss Cordelia …. Angelus e la sua amica la stavano aspettando….. io sono Wes!

Cordelia lo fissò senza dire una parola e lo seguì.

Nulla era cambiato neppure i battiti del suo cuore rivedendo la casa in cui era stata felice.

Strinse a sé il suo piccolo e cercò di mantenere la calma.

Appena entrò nella sala vide solo Fred che le corse incontro e l’abbracciò.

· Mi dispiace Cordy… mi dispiace….

Le disse l’amica con enfasi.

· Non c’è nulla di cui ti debba dispiacere Fred… era giusto che mio figlio tornasse a casa!

Angelus comparve alle sue spalle e lei si sciolse dall’abbraccio.

Si voltò lentamente e i loro occhi s’incontrarono.

Quanto tempo……. Pensò, fissando l’uomo che ancora infondo al suo cuore sapeva di amare.

Angelus la scrutò tutta e poi fissò il suo sguardo su suo figlio.

Fece un passo per avvicinarsi, ma lei si allontanò di scatto e dura disse:
· Non mi porterai via mio figlio…. Non te lo permetterò…….

Angelus la fissò negli occhi per un lungo momento e poi rispose:

· Non ne ho alcuna intenzione!
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Quelle parole non la convincevano neanche un po’.

Lo fissò negli occhi sentendo il suo cuore esplodere d’ira e di gioia allo stesso tempo e guardò anche suo figlio.

Avrebbero potuto essere tanto felici…….. pensò rammaricandosi.

Fred le afferrò una mano cercando di starle vicino e Cordelia le passò in braccio Connor.

· Dobbiamo parlare da soli Angel….

Lui ricambiò l’intenso sguardo e le voltò le spalle incamminandosi nello studio.

Ad ogni passo Cordelia aveva l’impressione di segnare la sua condanna.

Cosa avrebbe detto? Come spiegare o sperare che lui capisse?

**********

Quando la porta di legno massiccio si chiuse alle sue spalle, lei trasalì e si torse le mani dal nervosismo.

Doveva essere forte…. E forse avrebbe lasciato presto quella casa…. e ………

· Se stai pensando che tra pochi minuti detto quello che devi dire, sarai di nuovo nella tua sudicia casetta di periferia a fare ancora la cameriera…ti sbagli di grosso!

Cordelia si voltò ad occhi sbarrati.

Angel la guardò dalla testa ai piedi come se fosse disgustato e le disse ancora:

· Ma guardati… Sei scappata via da me per ridurti così?

· Sono scappata via da te, perché non eri più l’uomo che amavo!

Detto quello vide i suoi occhi indurirsi ancora di più.

Angel fece qualche passo avanti e a pochi centimetri da lei sorrise.

· Allora sai già cosa ti aspetta vero?

Alzò il viso per guardarlo e si sentì morire.

· Mio figlio rimane con me…. Non ti perdonerò mai per quello che hai fatto…. Ne ti permetterò mai più di sparire con lui…. Ma ti lascio la scelta di restare e crescerlo….Cordelia!

· Angel ti prego, non puoi farlo…non…

La sua mano si strinse con forza sui suoi polsi e gli occhi di Angelus divennero due fessure.

· Non posso? Ringrazia la tua buona stella che sei ancora qui e che ti lascio parlare! Se vuoi rimanere io non te lo impedirò ma mio figlio non si muove di qui…. E bada a quello che fai da oggi in poi, perché se dovesse accadere anche la più piccola cosa che mi faccia pensare ad un tuo tradimento…giuro che te ne farò pentire per resto della tua vita!
· Me ne sono già pentita…..

Replicò Cordelia con le lacrime agli occhi sentendo dolore per la stretta.

Angelus a quel punto sorrise, la lasciò e infine disse:

· Bene… perché è così che devi sentirti….. per non dimenticare chi è padrone della tua vita adesso!

Quella parole le bruciarono il cuore.

Adesso si che era davvero finita?
************

· Wes fa preparare le camere per la signorina Fred e quella accanto alla mia per Cordelia e mio figlio!

Ordinò perentorio Angelus quando rientrarono nella sala.

Fred fissò Cordelia triste e spaventata e le porse il bambino che tendeva le mani verso di lei.

· Andate a riposare…. Domani manderò a prendere le vostre cose…….

Fred  guardò Angelus e poi di nuovo Cordelia e quest’ultima alla fine annuì e si avviò su per le scale.

Non poteva fare nulla contro lui, almeno non in quel momento.

L’unica consolazione era, che era ancora insieme a Fred!

*********

· Che cosa facciamo Cordy?

Le chiese Fred quando rimasero da sole.

Cordelia poggiò il bimbo ormai addormentato sul letto e disse:

· Io non posso fare nulla Fred, Angel mi porterà via Connor, ma tu sei libera…. 

Fred la fissò intristendosi.

· Io non vi lascio qui da soli…..

Cordelia le sorrise stanca e sospirando si sedette sul bordo del letto .

-    Lo ami ancora non è vero?

Le chiese a bruciapelo l’amica intuendo i suoi pensieri.

Chiudendo gli occhi, cercò di reprimere ciò che sentiva, ma il volto di Angel le apparve fra i ricordi e l’amore nascosto in fondo al suo cuore riprese vita.

· Si……

Disse.

Fred le mise una mano sulla sua e poi le sorrise.

· Andiamo a dormire adesso, Connor ha bisogno di sentirti vicina…. Domani vedremo cosa ci riserva il futuro….

Cordelia ricambiò il sorriso e annuì.

*********

Sbarrò gli occhi….
Come sentendosi minacciata  si alzò a sedere nel letto e nell’oscurità della camera, guardò dritto davanti a sé e lo vide.

Seduto sulla poltrona, col viso appoggiato ad una mano e gli occhi predatori come quelli di un felino.

· Cosa ci fai qui nel cuore della notte?

Gli chiese furiosa e spaventata.

Angel la fissò come solo lui l’aveva mai fatto, come se volesse spogliarle l’anima.

· Questa è casa mia Cordelia ….

· Esci dalla mia camera!

Gli ingiunse ancora più irata.

Angel allora si alzò e le andò vicino, talmente vicino che poteva sentire il suo profumo.

Voltò il viso dall’altro lato e lo sentì sedersi accanto, ma quando lo guardò di nuovo, lui fissava suo figlio mentre dormiva…..  e fu allora che un grande senso di colpa le oppresse il cuore.

“Forse aveva sbagliato….. aveva causato ad Angel una grande sofferenza portandogli via Connor….. e adesso vedendo i suoi occhi addolciti e pieni di speranza, se ne rendeva conto e allo stesso tempo non sapeva cosa pensare…”

· Puoi prenderlo se vuoi…. Tanto non si sveglia mai durante la notte…….

Gli disse timidamente.

Angel la fissò un secondo e poi tornò a fissare suo figlio e allungò una mano per sfiorargli il visino.

· No, è meglio non disturbarlo….

Replicò.

Poi si alzò e come era apparso nel buio, nel buio sparì, lasciando un enorme vuoto nella camera e nel suo cuore.

*************

La mattina dopo appena la luce le punse gli occhi Cordelia si svegliò….
Allungò una mano  come faceva ogni nuovo giorno da quando era nato Connor e trovò il vuoto.

Completamente sveglia si alzò come una furia e si guardò intorno.

“ Oddio …. “ 

Urlò dentro di sé disperata.

Che Angel gliel’avesse portato via?

No…non poteva essere …..

Girò lo sguardo per la camera cercando di calmarsi, ma non ci riuscì…

Uscì dalla camera correndo al piano di sotto spaventata e con le lacrime agli occhi e poi si bloccò.

Angel era seduto su una poltrona con Connor fra le braccia e giocando gli parlava e gli sorrideva.

Cordelia rimase inebetita a guardarli.
Il suo piccolo rideva e stava bene fra le braccia di suo padre e Angel….

Non l’aveva mai visto sorridere così beato ….

Non l’aveva mai visto così felice ed emozionato…..

Doveva essere stato duro per lui sapere di avere un figlio da qualche parte e non potergli stare vicino!

Chissà quanto doveva averla odiata? Pensò con una grande tristezza.

Fece un passo indietro sconvolta ed emozionata e guardò gli amori della sua vita ancora una volta prima di tornare in camera.

Voleva che Connor stesse con suo padre e imparasse a conoscerlo e voleva che Angel gli stesse vicino che se ne innamorasse come era accaduto a lei nel momento stesso in cui lo aveva tenuto fra le braccia…. Per lei in quel momento non c’era posto.

**********

Fece una doccia e si rilassò, una nuova giornata la aspettava e grosse novità erano dietro la porta.

Si avvolse nell’asciugamano e spazzolatasi i capelli uscì dal bagno.
· Oh….

Non accorgendosi come al solito della sua presenza, sussultò nel vederlo.

Angel si voltò a fissarla e Cordelia constatò che lo sguardo tenero che aveva col figlio era scomparso.

· Dov’è Connor? – Gli chiese stringendosi nell’asciugamano.
· E’ di sotto con Fred…..

Cordelia annuì e fece un passo in direzione del letto.

· Sono venuto a portarti la tua roba …. Wes è andato a ripulire la casa stamattina presto!

Lo fissò con freddezza per averla obbligata a restare e chiese:

· Cosa ne sarà di me adesso?

· Tu sei la madre di mio figlio Cordelia….. quello che hai fatto è stato già abbastanza….. 

· Perché continui a tergiversare Angel? Ti sto chiedendo che vita farò adesso? Cosa sono qui?

Angel la guardò e le si avvicinò.

· Cosa vorresti essere? – Le chiese a sua volta con un sorrisetto divertito;

Abbassò lo sguardo e rilasciando le braccia sui fianchi sospirò.

Angel le fu ancora più vicino fino a sfiorare il suo corpo e quando rialzò il viso i loro occhi si incontrarono.

· Sei ancora più bella…. La gravidanza ti ha dato una luce diversa… armoniosa….

Il cuore cominciò a palpitarle più forte nel petto .

· Angel …..

Lui alzò una mano per sfiorarle il viso e poi, disse:

· Dipende da te Cordelia…. Tu sarai ciò che vuoi essere…..

Poi si chinò a sfiorale le labbra con un bacio e disse ancora:
· Ma non pensare di poter più decidere in futuro… non mi fiderò mai più di te……. Rimarrai e se vorrai potrai riprenderti la tua vita, la nostra vita, insieme a nostro figlio, ma questo è tutto!

Cordelia sbarrò gli occhi ferita e Angel si allontanò fissandola serio.

Ecco cos’era….  Adesso aveva capito!
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· Si bravo….. così piccolino…. mangia tutto quello che il signor Wes ti ha portato per colazione!

Cordelia entrò in sala sentendo la voce rasserenata della sua amica e ciò che vide la fece fermare sulla porta.
Fu uno sguardo fugace, ma lei sapeva quanto quegli sguardi potessero cambiare una vita!

E il rossore che Fred aveva sulle guance la diceva lunga.

Ma lei non si fidava degli scagnozzi di Angel, quel Wes avrebbe potuto rovinarle la vita come il suo capo aveva fatto a lei.

Tossì per avvertire della sua presenza e Wes si allontanò di colpo, come colto in flagrante.

· Buongiorno Cordy…..

Sorrise a Fred e prese fra le braccia il suo bambino felice di poterlo nuovamente stringere.

· Hai dormito bene? – Le chise l’amica;

· Si grazie Fred…. Tu?

Alzò lo sguardo a fissare l’uomo di fronte a loro e lo vide innervosirsi.

Cordelia rimase perplessa.

Non sembrava uno dei soliti uomini duri di cui Angel si circondava, sembrava quasi normale per stare lì.

Lo guardò ancora sorpresa e non ascoltò neppure quanto Fred le stava dicendo.

· Allora…. Ti va?

Scosse il capo.

· mmm …. Scusa Fred…dicevi?

· Ti ho chiesto se ti va di uscire in giardino dopo colazione … così portiamo un pò Connor al sole!

·  Si… si… certo!

Si rimise a pensare e si guardò attorno.

In verità era tutto molto diverso.

La casa non era più gremita di uomini in abito scuso armati fino ai denti, e di sentinelle attenti.
Poi Wes…..

Doveva capire cosa era accaduto dopo la sua assenza….

************

Il sole era caldo e seduta accanto alla sua migliore amica, in quel momento si sentiva davvero bene.

· Hai parlato con Wes stamattina?

· Si certo…abbiamo conversato fino al tuo arrivo…perché me lo domandi?

Cordelia la fissò e la vide arrossire di nuovo.

Preoccupata le toccò una mano e le disse:

· Tesoro …è un’ uomo di Angel….

· Cosa?

Fred la fissò sbalordita.

· Io … io … lo so…. Cordy….

· Non preoccuparti, non voglio farti la predica, non sono la persona adatta data la situazione in cui ci troviamo, voglio solo che tu stia attenta! D’accordo?

Gli occhi di Fred s’illuminarono e sorrise imbarazzata.

· E’ molto gentile!

Cordelia a fissò con dolcezza.

· Abbiamo parlato di libri, e mi ha aiutato con Connor … sembra molto …..

· Hai detto bene, Fred…. Sembra!

Fred la fissò capendo il suo risentimento verso tutto ciò che riguardava Angel.

· Starò attenta Cordy te lo prometto…..

Cordy le sorrise.

· D’accordo……..

**********

· Volevi parlarmi?

Cordelia fissò le spalle di Angel e trattenne il respiro.

Non lo aveva visto per tutto il giorno, fino  quando Wes le aveva detto che voleva vederla nel suo studio.

· Devo andare ad un ricevimento … e voglio che tu mi accompagni!

Cordelia sbarrò gli occhi.

Angel si voltò piano e si ritrovarono faccia a faccia.

· Non posso lasciare Connor…. E poi non ho abiti per…..

Angel le passò accanto senza toccarla  e le disse:
· Vieni con me!

Lo seguì fino alla sua camera, dove sulla porta si bloccò.

Rivedere quella stanza per lei sarebbe stato un colpo troppo duro.

Angel entrò e le lasciò lo spazio per passare.

Cordelia fece un passo ad occhi chiusi.

Sapeva che quando li avrebbe riaperti il suo cuore avrebbe pianto… e così fu.

Tutto era rimasto nello stesso identico modo…..

Persino le tende che aveva scelto lei erano ancora lì.

Si sentì invadere da una grande tristezza, e poi ciò che Angel le mostrò la distrusse ancora di più.

Lui aprì la porta dello spogliatoio e Cordelia vide che era rimasto tutto come lei aveva lasciato.

Accanto agli abiti, gli accessori, le scarpe di Angel c’era anche ciò che le era appartenuto quando viveva con lui.

Lo guardò sgomenta e  senza parole.

Si avvicinò ad uno degli abiti che lui le aveva regalato e ricordò la sera in cui lo aveva trovato appoggiato sul letto sotto una rosa bianca.

*********

“ Erano rimasti al letto tutto il pomeriggio fino a quando lei si era addormentata fra le sue braccia.

Quando si era risvegliata, la luce di una piccola candela illuminava  la seta bianca dell’abito e la rosa poggiata su di esso emanava lo stesso profumo di Angel.”

Un velo di lacrime le offuscò lo sguardo.

· Perché hai tenuto tutto? – Gli chiese col cuore in gola;

Angel si allontanò.

Cordelia si voltò sapendo che lui non l’avrebbe guardata.

· Non sono stato molto in questa casa per ricordarmi di ciò che avevi lasciato… ma è sempre roba tua…che adesso puoi usare ancora!

Chiuse gli occhi sperando che le lacrime non le rigassero il viso e tornò a fissare l’abito, accettando la sua risposta.

· Indosserò questo, se per te va bene!

Angel la fissò.

· D’accordo…

S’ avviò per uscire dalla camera e disse ancora:

· Ti aspetto giù alle nove!

**********

Si fissò allo specchio e si passò un tocco di lucido.
Arrivata sulle scale lo vide… lui era fermo a guardarla e i loro occhi s’incontrarono…fu come se il tempo si fosse fermato!

E ammise con se stessa ancora una volta che amava Angel più di quanto immaginasse.

In auto seduti uno accanto all’altro non dissero una parola.
Arrivati dove si teneva il ricevimento Angel le porse il braccio e Cordelia al solo tocco si sentì fremere.

Fu tutto tranquillo.

Angel si fermò a salutare ogni ospite e a parlare del più e del meno, mentre lei gli stava vicino.

Poi d’un tratto fra la folla scorse una donna che andava loro incontro sorridente e il cuore le perse un battito.

Ricordò la scena che vide una sera e le parole che aveva sentito.

“Andiamo Lilah…. Venire al letto con te è piacevole, ma qui parliamo d’affari…..”

S’irrigidì di colpo.

· Angelus … sono felice che tu sia venuto!

· Lilah….

La salutò Angel prendendo una mano della donna e baciandole il palmo con familiarità.

· E lei è la famosa Cordelia …….

Disse poi fissandola.

Le due donne si guardarono e Angel annuì.

· Spero si diverta stasera…..

Le disse Lilah con un sorrisetto malizioso, poi prese Angel per mano e disse ancora.

· Me lo presta per un ballo, vero?

Senza darle il tempo di capire, si ritrovò in un angolo a fissare Angel e quella donna ballare abbracciati a strusciarsi come se lei non fosse neppure lì.
L’ira e la frustrazione presero il sopravvento.

Perché Angel l’aveva voluta con sé? Per umiliarla era evidente….

Per farle capire ancora una volta quanto lei non contasse nulla…….

Quando Angel tornò da lei, Cordelia aveva assunto un’aria di sfida e gli disse subito che voleva tornare a casa.

· Cosa? E perché… non stai bene?

· Voglio andare da mio figlio!

Angel la fissò contrariato, però annuì e salutando lasciarono la sala da ballo.

In auto Cordelia si strinse in  un silenzio ferito e Angel non le chiese nulla.

Arrivati davanti la porta di casa, senza neppure guardarlo cercando di trattenersi dal piangere, accelerò il passò e corse su per le scale.

Arrivò davanti la porta della sua camera, la aprì ma non fece in tempo  a chiudersela alle spalle, che si ritrovò stretta in una morsa.

Alzò lo sguardo e vide quello furioso di Angel.

· Lasciami… - Gli urlò;

· Perché diavolo ti comporti così?

Le urlò a sua volta Angel stringendole le spalle fra le mani.

Cordelia allora non riuscì più a trattenersi….

Senza rendersene conto l’ira si tramutò il bisogno.

Bisogno di essere stretta fra le sue braccia e di sentire le sue labbra contro le sue e allora ……… lo baciò.

Angel rimase per un secondo di sale, poi la lasciò andare ma non si allontanò.

La strinse fra le braccia con ardore e le restituì il bacio.

Si strinsero uno all’altra.

Cordelia alzò le mani a stringergli il viso… voleva sentire che lui era lì con lei, sentire lui e sentire che l’amava ancora.

Ma poi Angel si fermò.

La guardò con occhi pieni di trasporto, combattuti e lucidi e l’allontanò da se con fermezza.

Cordelia lo fissò con le labbra ancora gonfie per il bacio che si erano scambiati.

· Vai a dormire…. Cordelia….

Le disse lui allontanandosi.

· Angel….

Le voltò le spalle, ma Cordelia non poteva lasciarlo andare…. Aveva bisogno di lui….

Gli toccò una mano e Angel si fermò.

Le loro mani si strinsero e il flashback di Lilah le tornò alla mente.

La stretta di Angel, Lilah…. 

Lasciò la sua mano come se bruciasse e scattò indietro.

Angel non si voltò ne disse altro.

Uscì lasciandola sola nell’oscurità della stanza vuota.
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Il soffitto bianco, le tende color avorio …. Ormai sapeva a memoria ogni centimetro di quella camera.

Il senso di solitudine che aveva da quando era tornata in quella casa non l’abbandonava neppure un istante.

Ad un tratto le urla di Connor la fecero sobbalzare.

Si alzò dal letto e si avvicinò alla culla che Angel aveva fatto portare quella mattina.

Connor non era abituato a dormire da solo e quella notte si era svegliato già quattro volte.

Cordelia lo prese in braccio e lo cullò avvicinandosi alla finestra.

Le luci della città erano lontane, sembravano quasi su un altro pianeta.

Quella casa era alla pari del piccolo paese in cui si era rifugiata alla sua nascita.

Tranquilla e desolata, proprio come l’intero parco della villa.

Si appoggiò al bracciolo della poltrona e vide che suo figlio si era subito riaddormentato.

Bastava la sua presenza e lui tornava sereno, pensò con un sorriso.

Lo rimise nella culla e si accinse a sdraiarsi.

Il sonno ormai era andato via, pensò stanca e insonne.

E appena appoggiò la testa sul cuscino, le urla di Connor si fecero risentire.

Si alzò nuovamente sospirando e si avvicinò alla culla.
· Non prenderlo!

La voce imperiosa di Angel le fu alle spalle.

Cordelia si voltò a mezzo busto sorpresa.

Angel le si avvicinò passando dalla porta che congiungeva le loro camere.

· Se continui ad alzarti e a prenderlo in braccio, non si abituerà mai alla culla!

· Ma….

Angel la fissò negli occhi.

· Niente ma ….. – L’ammonì;
Connor non voleva smettere di piangere.

Angel lo guardò e poi prese lei per un braccio facendola allontanare dal campo visivo del bambino.

Senza accorgersene si ritrovarono uno dietro l’altro ……. e solo quando il bambino  smise di urlare Cordelia sentì il torace appoggiato alla sua schiena e le sue braccia intorno alla vita.

Chiuse gli occhi un attimo.

Oddio…. Questo tocco… mi uccide…. Pensò rassegnata.

**********

Aspettò che lui si allontanasse come faceva di solito cercando di resistere, ma Angel non lo fece.

Entrambi ricordarono la notte scorsa e il tocco delle loro labbra.

La sua presa fu un appoggio leggero sui suoi fianchi e la camicia da notte trasparente che indossava diventò una seconda pelle.

Cordelia appoggiò il capo al suo petto sospirando e lo sentì avvicinare il viso sempre più all’incavo della sua spalla.

Il respiro leggero, il suo profumo……..

Si sentì come stordita!

Poi sentì le sue labbra e lo stordimento diventò fuoco.

Angel la voltò piano, con dolcezza, senza mai staccarsi.

I loro occhi s’incrociarono e le loro labbra si toccarono.

Come un’oasi nel deserto…….. come un fulmine a ciel sereno…….

Fu come se nulla fosse mai accaduto, come se non si fossero mai lasciati, ancora una volta.
********

Le fresche lenzuola le accarezzarono la pelle nuda.

Lo fissò….

Lo vide scendere piano e nello stesso tempo con furente urgenza sul suo seno.

Lambirle ogni centimetro del suo corpo e lei dovette trattenersi per non urlare.

Gli carezzò la schiena e il cuore le scoppio di gioia.

Le era mancato così tanto…….

Quante notte aveva sognato di toccare il suo viso, le sue mani, la sua pelle……..

Nuda sotto di lui, sentì un crescere di emozioni e una voglia pazza di urlargli il suo amore.

Si guardarono con gli occhi velati di passione e Angel le schiuse delicatamente le gambe come se aspettasse un suo rifiuto.

Ma questo non avvenne.

Cordelia lo accolse in sé……… e quando i loro corpi furono un tutt’uno….anche i loro cuori lo furono… le lo sentiva!

***********

Si svegliò sentendo i versi inconfondibili di suo figlio.

Arpì piano gli occhi e si perse in quelli di Angel che sdraiato di fianco a lei teneva vicino Connor che sgambettava.

Quella fu la cosa più bella che avesse mai visto e gli occhi le riempirono di lacrime.

Poi….. anche il sorriso di Angel……. per un’ attimo seppe che quel piccolo gesto le avrebbe riempito la giornata.

Sembravano una famiglia…una famiglia felice! Pensò…

· Connor aspetta la sua colazione…..

Le disse sorridente Angel.

Cordelia si guardò attorno e vide sul comodino il biberon già pronto.

Sorpresa lo fissò.

· Lo hai preparato tu?

Angel sorrise ancora e alzandosi su un gomito, le disse:

· Hey… io so fare molte cose miss Cordelia Chase!

Cordelia scoppiò a ridere felice.

Prese il biberon che lui le passò e sdraiati consolidarono per la prima volta dopo tanto la loro precaria unione.

Connor ebbe al sua colazione, e  loro non smisero di fissarsi, felici di essere semplicemente insieme.

********

· Cosa è successo?

Cordelia guardò Fred.

· Cosa?...perchè dici che è successo qualcosa?

Le disse imbarazzata.

Fred la scrutò per nulla convinta.

· Ti conosco Cordy… so quando sei felice….

Non riuscì a mentire con la sua migliore amica e allora le raccontò tutto.

Fred fu immensamente felice.

Sperava con tutto il cuore che finalmente la sua amica e il suo figlioccio potessero avere la vita che meritavano ed essere sereni.

Ma appena Cordelia finì di raccontare, un’ombra scura le passò sul viso.

Fred se ne accorse.

· No…. Non voglio vederti pensare a nulla di brutto….. ma perché non puoi semplicemente goderti quello che è successo?

· Hai ragione….. Fred….

Sorrise di nuovo e decise che lei aveva ragione, si sarebbe goduta il momento senza pensare a qualcosa di brutto.

********

Angel non tornò tardi quella sera …

Cenò con tutti loro e la guardò negli occhi ogni volta che riusciva a non farsi vedere da Fred o Wes.

Poi quando fu ora di andare a dormire, Cordelia salì in camera sua e dopo essersi cambiata guardò un’ attimo Connor nella culla e si sedette sulla sponda del letto.

Non voleva ammetterlo con se stessa….

Si guardò attorno……. E col cuore in gola sospirò.

Lo stava aspettando! Era  quella la realtà ……. sperava davvero con tutto il cuore che lui la raggiungesse!

*********

La porta si aprì al pari con i suoi pensieri….

Angel le sorrise e le si sedette accanto prendendola sulla sue gambe e accarezzandole i capelli con dolcezza, le disse:

· Mi sembra il momento che questa diventi solo la camera di Connor…. Non ti pare?

Cordelia lo fissò col cuore in gola.

Angel le sfiorò le labbra con un bacio e a fior di labbra, le disse:

· Torna a dormire con me…torna in camera nostra…..

I loro occhi s’incontrarono in un preludio di passione e Cordelia si strinse di più a lui e prima di rispondere ai suoi baci… disse solo un semplice si!

Angel la prese fra le braccia, si alzò in piedi e la riportò in quella camera che avevano condiviso insieme tempo prima e che tornava ad essere il loro piccolo angolo di paradiso…….. 
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Lo staff che Angel aveva assunto per la serata era in pieno ritmo di lavoro mentre lei e Fred stavano da parte a curiosare.

Era trascorso un po di tempo, e Angel voleva festeggiare suo figlio presentandolo con un party grandioso.

Cordelia non era molto convinta di quella novità, ma lo aveva visto talmente contento che non aveva avuto il coraggio di dire nulla.

Guardò Fred sospirando.

La sua amica era un’altra persona da quando erano in quella casa.

Aveva persino trovato l’amore.

Wes, non era il tipo pericoloso che Cordelia credeva, era una brava persona e forse colui che aveva aiutato Angelus a diventare Angel per amore di suo figlio.

E poi Fred era così felice, che l’unica cosa che riusciva a vedere erano i suoi sorrisi e suoi sguardi innamorati.

- Perché mi fissi così?

Le chiese;

Cordelia le sorrise.

· Niente… stavo solo notando quanto tu sia cambiata…. E quanto tu sia diventata bella!

Fred arrossì e ricambiò il sorriso sinceramente commossa.

· Sono felice….

Disse semplicemente.

Cordelia annuì.

Lo sapeva e lo sentiva….

Quella notte rimase a guardare anche Angel mentre dormiva.

C’era qualcosa in tutto quel fantastico mondo che si era materializzato intorno a sé e a suo figlio che stonava, ma non riusciva a capire cosa.

“ Forse sarà che non riesco ad accettare di essere finalmente tranquilla!”

Si irritò con sé stessa.

Perché doveva avere sempre quel senso di sconforto anche quando non era il caso?

Si avvicinò ad Angel e lo abbracciò, il suo calore e il suo profumo la tranquillizzò…. Lo amava e questo era l’unica cosa che adesso doveva importarle.

Stavano vivendo finalmente la vita che si meritavano…erano una famiglia…….

***********

La sera del party, Cordelia e Fred indossarono degli abiti fantastici.

Connor sembrava un principino e Angel non si allontanava da lui neppure per un secondo, presentandolo e raccontando aneddoti di vita vissuta a chiunque.

Cordelia non lo riconosceva più.

Sembrava uno dei quei padri eccitati a guardare il figlio appena nato dal vetro della nursery …. E la cosa la sconvolgeva e la rendeva felice allo stesso tempo.

· Buonasera!

La voce le arrivò alle spalle proprio mentre osservata Angel e suo figlio.

Quando si voltò sapeva già chi fosse, e ogni suo senso si era già messo in allarme.

· Lilah….

La salutò cordialmente, come avrebbe salutato un leone in una foresta.

La donna fece un sorrisetto sardonico e fissò ciò anche lei prima fissava.

· Sembra sia davvero cambiato il nostro Angelus, vero Cordelia?

Strinse gli occhi e la guardò.

Lilah allargò il sorriso sempre beffardo.

· Chissà quanto durerà!

Le passò accanto pronta ad abbandonare la discussione, ma inaspettatamente Cordelia l’afferrò per un braccio e a denti stretti, le disse:

· Perché non fa un favore a se stessa e esce da casa mia!

Lilah, la fissò dritta negli occhi, si liberò dalla stretta e rispose:

· Casa sua?
Cordelia drizzò le spalle.

· Sono io che do un consiglio a te ragazzina….. Angelus rimarrà sempre tale e tu sei solo un’ospite qui…ciò che importa è soltanto il bambino…ricordati le mie parole quando ti ritroverai ancora in mezzo ad una strada …. Invece di fare tanto la superiore , prendi tuo figlio e vattene…sparisci prima che sia troppo tardi!

Detto questo Lilah andò verso Angel stampandosi di nuovo il suo solito sorriso sulle labbra, e Cordelia ferita e umiliata rimase ferma a fissarli, cercando di trattenere la voglia di urlare che aveva.

Cosa ne sapeva quella donna?

Di cosa stava parlando?

“Ciò che importa è soltanto il bambino”….. “Prendi tuo figlio e vattene, sparisci prima che sia troppo tardi”…..

La paura le attanagliò la mente.

Guardò in direzione di Connor e le gambe non le risposero.

Tremendamente pesanti, come il suo cuore….

Quando si risvegliò il viso preoccupato di Fred le apparve davanti.

· Cordelia…. Ti senti meglio?

· Cosa…è successo?

Chiese senza capire dove si trovava.

· Sei svenuta nel mezzo della sala….

Si alzò a sedere sul letto e sospirò.

Ricordò la conversazione avuta con Lilah e allora capì…. Quello che aveva detto l’aveva sconvolta a tal punto? 

- Che cosa ti è successo?

Le chiese Fred.

- Sono solo un po stanca….

Rispose….

Si fidava di Fred, ma il suo legame con Wes era troppo forte… non poteva dirle nulla per il momento avrebbe dovuto scoprire come stavano le cose da sola….e allora, solo allora avrebbe deciso cosa fare.

L’unica cosa che le veniva in mente e l’unica che potesse fare era parlare con quella donna.

Lilah!

*********

Appena la vide entrare la donna la squadrò dalla testa ai piedi, ma non si mostrò assolutamente sorpresa… il suo sguardo era freddo come al solito, ma consapevole.

Come se aspettasse una sua visita, e questo preoccupò ancora di più Cordelia e la fece infuriare!

· Accomodati!

Le disse Lilah.

Le si avvicinò con fermezza.

· Lasciamo stare i convenevoli Lilah, sai perché sono qui e voglio la verità….. 

· La verità?

Si fissarono negli occhi.

Lilah sorrise soddisfatta e si appoggiò alla scrivania.
· Mi sorprende che tu venga da me per sapere la verità sui sentimenti di Angelus nei tuoi confronti….

· Io voglio la verità su mio figlio, dannazione…. Cosa c’entra Connor?

Versandosi da bere Lilah tornò a guardarla.

· Connor serve allo scopo, mia cara Cordelia….

· Quale scopo, di cosa parli?

La fissò esasperata.

· Lo scopo è far credere a tutti, boss della mala, i capi a cui io devo tutto e anche la Cia se non sbaglio … che Angelus è fuori, che ne è uscito per suo figlio, per la sua famiglia….

Cordelia fece un passo indietro e sbarrò gli occhi.

Lilah sorrise soddisfatta e continuò:

· Ma è questione di poco, mia cara, presto un fulmine a ciel sereno farà tornare tutto come prima e tu sarai fuori gioco… come previsto!

· Non ti credo!

Lilah fece spallucce.

· Libera di farlo … però io posso aiutarti se vuoi! Posso farti sparire e questa volta Angelus non ti troverà!

· Io … io …

· Pensaci, pensa alla vita di tuo figlio … sempre in pericolo perché suo padre è odiato e temuto ….  

Le allungò la mano porgendole un biglietto da visita.

· E’ il mio numero personale …. Fammi sapere cosa hai deciso!

Cordelia la fissò sconvolta.

· Angel ama Connor, non ….

· Si questo è un inconveniente!

La interruppe la donna.

Cordelia la fissò con dolore negli occhi, strinse il biglietto in mano e poi si voltò per andarsene.
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Il buio della camera cullava il suo dolore …. Cosa doveva fare?

Strappare Connor ad Angel era sicura che l’avrebbe ucciso e avrebbe ucciso anche lei… non poteva farlo.

Anche se sapeva di non conoscerlo, anche se sentiva che c’era qualcosa che non andava, l’unica sua consapevolezza era che Angel fosse padre…

Sapeva che non amava lei, non gliel’aveva mai detto, ma sentiva fino in fondo al cuore che Connor era la sua vita!

Si voltò a guardarlo … dormiva ….

Il suo profilo, il suo respiro tranquillo …. La amava sin dal primo giorno, e ricordava i suoi occhi feriti quando aveva guardato per la prima volta suo figlio dopo averla ritrovata …. Non avrebbe mai più potuto fargli del male a quel modo.

Improvvisamente la decisione si fece strada in lei …. 

Gli si avvicinò e si strinse a lui ….

· E’ l’unica cosa da fare, per salvare te e salvare me stessa……

Sussurrò …. Poi lo fissò e gli depose un bacio sulle labbra senza svegliarlo.

Un piccolo rumore la svegliò il mattino dopo ….
Aperti gli occhi lo vide vestirsi e si alzò a sedere.

· Dove vai? – Gli chiese;
Angel si voltò sorridente.

· Ho degli appuntamenti importanti oggi, ma tornerò per cena….

Cordelia lo guardò negli occhi.

Angel andò verso la porta per uscire, ma poi si bloccò e fissandola tornò indietro, si appoggiò con le mani sul letto e bocca a bocca, le disse:

· Stasera vorrei parlare con te…. Mi aspetterai?

Cordelia lo fissò con un tuffo al cuore e annuì.

Poi la baciò e uscì frettolosamente.

********

· Cos’hai?

Cordelia fissò Fred e si scosse dai suoi pensieri.

· Scusami …. Stavi dicendo qualcosa?

Fred sorrise felice…. 

· Io e Wes ci siamo fidanzati!

· Oh mio Dio…. Dici davvero?

· Si ieri mi ha regalato l’anello!

· Ma non è troppo prematuro?
Le chiese scombussolata.

Fred era la donna più felice del mondo e lei non aveva nulla da dirle?

Scosse il capo a se stessa…

· Scusami … Fred! Dimentica ciò che ho detto, sono felice per te…

L’amica le sorrise comprensiva e facendo spallucce, disse:

· E’ l’uomo migliore che ho incontrato e lo amo…. Sono sicura che andrà tutto bene Cordy, non devi preoccuparti…

· Lo so … - Ricambiò il sorriso – Lo so …. Fred!
***********

· Buonanotte amore mio…. So che forse non capirai la mia decisone, ma io sarò sempre la tua mamma e ti voglio bene….

Cordelia baciò sulla guancia il suo piccolo che dormiva nella culla e spense la luce prima di scendere giù ad aspettare Angel.

Guardò l’orologio … erano le dieci passate….

Non era tornato per cena, ma l’avrebbe aspettato… doveva farlo per dirgli che sarebbe andata via presto…

Aveva riflettuto molto …. 
Non credeva fino in fondo a Lilah, ma non voleva più vivere nell’incertezza … non sarebbe più sparita, non poteva abbandonare suo figlio, lo amava troppo.

Connor sarebbe rimasto con Angel e gli avrebbe impedito di tornare a rovinare la sua vita, ma lei non poteva più vivere nella menzogna, lo doveva a se stessa e all’amore che provava per Angel ….

********

· Pensierosa?

La sua voce di la colpì alle spalle.

Si voltò a guardarlo e lo vide sorriderle e avvicinarsi.

· Grazie per avermi aspettato …

· Io… io dovevi parlarti e ….

· Ssssshh …. Vorrei che prima ascoltassi me, per favore….

Cordelia lo fissò, sembrava diverso, per la prima volta da quando lo conosceva … sembrava quasi umile….

Annuì incerta e si sedette.

Angel la guardò un attimo e poi le si mise davanti.

· So che hai parlato con Lilah e so cosa può averti detto….

Cordelia alzò lo sguardo e incontrò i suoi occhi.

Angel abbassò il viso e continuò.

· Averti conosciuta ha cambiato la mia vita … prima pensavo che importasse solo quello che facevo, che tutti mi temessero e …. Tutto ciò che ti ha detto Lilah …. Ma dopo le cose sono cambiate … io sono cambiato …

Cordelia sentì salirle le lacrime agli occhi ….e abbassò il viso.
Angel si inginocchiò prendendole le mani.

· Ho smesso di fare quella vita Cordelia, dopo averti persa nulla più importava per me se non ritrovarti, e mi maledivo perché sapevo che eri andata via per colpa mia, perché io ti ho allontanata, non dicendoti mai che ti amavo, che ti avrei amata sempre e non facendoti vedere chi ero in realtà ….

Cordelia cominciò a piangere sommessamente e lo guardò.

· Quando ti ho ritrovata e con te c’era mio figlio, ho sentito e sperato che avremmo potuto essere felici e ricominciare … è per questo che adesso sono pronto a dirti cosa provo e cosa sono…. Ti amo Cordy, ti ho amata sempre e voglio che mi sposi, che  rimani sempre qui con me e con Connor …. Che ….

· Oh Angel…. Si …… si, si si!
Angel la guardò con amore, come fosse rinato in una nuova persona e le sorrise felice.

Cordelia gli si gettò fra le braccia e lo strinse forte a se….

Finalmente sentiva il suo amore e sapeva che il futuro era radioso ……

E il bacio che si scambiarono dopo suggellò quella eterna promessa!

Fine

By SpikeJem

12 aprile 2006

